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MATTINO

Le gocce di rugiada erano lacrime,
d’un tratto si son mutate in perle.
Dormivano gli uccelli tra le fronde,
d’un tratto qualcosa li ha svegliati.

Escon dai nidi, si tuffano in volo,
e immergono le ali nel mattino.
Che cos’è quest’irrompere di vita,
quest’impulso di nuova creazione?

Un sepolcro s’è aperto e ha restituito
il Re che riposava in bianchi lini.
Ha bevuto al torrente della morte,
il capo ora solleva vittorioso.*

«Coraggio, su, vestitevi di bianco,
voi che mi avete pianto e compatito!
Vedete? Torno a voi glorificato,
torno a voi come il primo tra i risorti».**

* Riferimento al Salmo 109,7: «Lungo la via si disseta al torrente / e solleva alta la testa».
** Riferimento alla visione dell’immensa schiera dei risorti, descritta nel libro dell’Apoca-
lisse (7,9-17).
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